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VIVIAMO IN UN’EPOCA CHE, DAI DATI, APPARE LA 

“MIGLIORE DELLA STORIA”…

NEL 1920 OGGI1

32% 87%

37

72

Alfabetizzazione 
sopra i 15 anni

Mortalità infantile 
entro i 5 anni

Aspettativa di vita 
alla nascita

34% 4%

Fonti: Our World in Data; United Nations Inter-agency Group for Child Mortality Estimation (UN IGME); Gapminder; World Bank
Note: 1) Dati 2022

…EPPURE, CI TROVIAMO DI FRONTE 

A COMPLESSITÀ NUOVE…

…ED ALTRE, GIÀ PRESENTI IN 

PASSATO, ANCORA IRRISOLTE

Povertà

Fame nel mondo

Guerre e instabilità 

politica

Migrazioni forzate

Disuguaglianze e 

discriminazione

Cambiamento 

climatico

Invecchiamento 

popolazione

Polarizzazione della 

ricchezza

Pandemie e crisi 

sanitarie

La nostra epoca, tra progresso e complessità
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xxxIl percepito delle persone rispetto alle sfide del nostro tempo

Fonte: Indagine demoscopica condotta in collaborazione con MPS (rilevazione tra giugno e luglio 2024) con metodologia CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) su 7000 intervistati di età compresa tra i 18 e i 75 anni 

DELOITTE HA CONDOTTO 

UN’INDAGINE DEMOSCOPICA 

NEI 5 PRINCIPALI STATI 

EUROPEI (ITALIA, FRANCIA, 

SPAGNA, GERMANIA, UK) E 

NEGLI USA PER RILEVARE IL 

PERCEPITO DELLA 

POPOLAZIONE RISPETTO ALLE 

SFIDE DEL NOSTRO TEMPO

PREMESSA METODOLOGICA
LA COMPLESSITÀ 
DELLA NOSTRA EPOCA

Per ca. 8 persone su 10, la nostra epoca è caratterizzata da maggiore complessità 
rispetto al passato, con qualche differenza registrata a livello di singolo Paese (es. 
76% UK, 91% Italia) 

1

LA R ILEVANZA DELLE  
SF IDE  DEL  NOSTRO 
TEMPO

Più di 7 persone su 10 in tutti i Paesi analizzati condividono la percezione che 
ciascuna delle sfide sia rilevante o addirittura molto rilevante, con alcuni picchi 
registrati per alcune sfide in Paesi specifici (es. 93% in Italia ritiene rilevante la 
povertà)

2

L’ IMPORTANZA DI  UNA 
COLLABORAZIONE 
G LOBALE

Meno di 1 persona su 2 ritiene che si stia facendo il possibile a livello 
internazionale per porre rimedio a queste sfide. Tuttavia, 2 persone su 3 
ritengono che la situazione sia ancora recuperabile, purché si agisca attraverso il 
coinvolgimento e la cooperazione di tutti gli attori in un’ottica globale (60%)

3

LA F IDUCIA  IN  UN 
FUTURO MIG LIORE

La fiducia in un futuro migliore diminuisce all’aumentare dell’età. Sono infatti 
fiduciosi il 63% della Gen. Z vs il 29% dei Baby Boomer 

4

PRINCIPALI EVIDENZE

Cfr. slide 4 per dettagli su rilevanza sfide

Cfr. slide 5 per dettaglio
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xxxLa rilevanza delle sfide del nostro tempo

RISPETTO ALLE SFIDE DEL 

NOSTRO TEMPO, PIÙ DI 7 

PERSONE SU 10 IN TUTTI I PAESI 

ANALIZZATI CONDIVIDONO LA 

PERCEZIONE CHE CIASCUNA DI 

QUESTE SFIDE SIA RILEVANTE O 

ADDIRITTURA MOLTO 

RILEVANTE, CON ALCUNI PICCHI 

REGISTRATI PER ALCUNE SFIDE IN 

PAESI SPECIFICI

Guerre e instabilità politica

Povertà

Migrazioni forzate

Fame nel mondo

Disuguaglianze e discriminazione

Polarizzazione della ricchezza

Cambiamento climatico

Invecchiamento della popolazione

Pandemie globali e crisi sanitarie

84%

87%

91%

83%

85%

80%

83%

76%

74%

92%

93%

92%

91%

90%

90%

90%

86%

83%

83%

82%

82%

80%

77%

76%

78%

78%

78%

91%

91%

92%

89%

84%

89%

86%

87%

86%

82%

83%

86%

80%

80%

71%

74%

78%

75%

86%

83%

77%

82%

77%

79%

75%

74%

76%

Sfida

Fonte: Indagine demoscopica condotta in collaborazione con MPS (rilevazione tra giugno e luglio 2024) con metodologia CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) su 7000 intervistati di età compresa tra i 18 e i 75 anni 
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xxxLa fiducia in un futuro migliore

LA FIDUCIA IN UN MONDO FUTURO MIGLIORE (% PER GENERAZIONE)

MILLENNIALS 
(1981-1994)

GEN. Z 
(1995-2010)

38%

BABY BOOMER 
(1946-1964)

GEN. X 
(1965-1980)

63%

53%

29%

LA FIDUCIA IN UN FUTURO 

MIGLIORE DIMINUISCE 

ALL’AUMENTARE DELL’ETÀ. 

SONO INFATTI FIDUCIOSI IL 63% 

DELLA GEN. Z vs IL 29% 

DEI BABY BOOMER 

Fonte: Indagine demoscopica condotta in collaborazione con MPS (rilevazione tra giugno e luglio 2024) con metodologia CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) su 7000 intervistati di età compresa tra i 18 e i 75 anni 
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xxxIl costo economico e sociale delle sfide del nostro tempo 

Deloitte ha condotto uno studio per fornire una stima del costo economico e 
sociale complessivo delle sfide del nostro tempo, attraverso:

▪ Review di paper scientifici e studi autorevoli che hanno analizzato le 
diverse problematiche fornendo una stima del relativo costo; 

▪ Normalizzazione di tali costi per renderli comparabili; 

▪ Per ognuna delle problematiche, stima del costo economico e sociale 
globale annuale e del costo complessivo atteso, dato dalla somma del 
valore attuale del costo economico e sociale globale atteso

PREMESSA METODOLOGICA

PRINCIPALI EVIDENZE

Costo economico sociale annuo 

delle sfide del nostro tempo

Incidenza del costo economico 

sociale delle sfide sul PIL globale 
63%

ALCUNI ESEMPI

IL COSTO DELLA FAME NEL MONDO

IL COSTO DELLA POVERTÀ

Costo di non intervenire
Costo sociale annuo stimato per 

malnutrizione e carenza di 
micronutrienti:

~ 2,4 migliaia di miliardi 
di dollari US annui2

Costo di intervenire

Investimento stimato per nutrire 
tutte le persone affamate nel 
mondo e porre fine alla fame 

globale:

~ 43 miliardi 
di dollari US annui3

Costo di non intervenire

Costo sociale annuo stimato dalla 
mancata fornitura di servizi 

essenziali (es. acqua, accesso 
servizi igienici) e 

dall’analfabetismo:

~ 4,1 migliaia di miliardi 
di dollari US annui4

Costo di intervenire

Investimento stimato per fornire i 
servizi essenziali a tutti e 

garantire un’istruzione universale:

~ 1,6 migliaia di miliardi 
di dollari US annui4

Fonte: Deloitte modeling analysis
Note: 1) Nella stima del valore attuale atteso è stato impiegato un tasso di sconto sociale stimato come media ponderata dei tassi di sconto sociali delle diverse aree geografiche del mondo, con pesi proporzionali alla prevalenza delle specifiche problematiche nelle diverse aree 2) Stima Deloitte su risultati report FAO 
(2013): The state of food and agriculture; 3) World Food Program USA 2022: How Much Would It Cost to End World Hunger?; 4) Stima Deloitte su risultati report City group and Oxford University (2022): Eliminating Poverty – The importance of a multidimensional approach in tackling SDG 1 e su report Cree at al. 
(2022): The economic & social cost of illiteracy

66k
mld$

Valore attuale atteso a 30 anni1 del 
costo economico sociale delle sfide

1.111k
mld$
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xxx

Fonte: 1) Udienza Croce Rossa Italiana 6/04/2024

«Bisogna globalizzare la solidarietà, operando a livello nazionale e internazionale. Servono norme 

che garantiscano i diritti umani in ogni luogo, prassi che alimentino la cultura dell'incontro e 

persone capaci di guardare al mondo con una prospettiva ampia» - Papa Francesco1

La necessità di intervenire attraverso una “Globalizzazione” della solidarietà

La gestione delle sfide del nostro tempo richiede 

una cooperazione a livello globale con il 

coinvolgimento di tutti gli attori istituzionali, del 

sistema produttivo, fino al singolo cittadino, che 

devono convergere verso un impegno industriale 

che sia anche etico-sociale

A fronte di questa necessità, il Giubileo 

rappresenta un’occasione unica per:

▪ Porre l’attenzione mondiale su tematiche 
che superano la dimensione religiosa e 
caratterizzano l’esistenza umana 

▪ Stimolare la definizione di azioni concrete 
per la risoluzione delle sfide del nostro 
tempo
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xxxDisclaimer

▪ Lo Studio è stato svolto sulla base di dati e assunzioni come da riferimenti bibliografici indicati.

▪ Nel corso delle analisi effettuate, Deloitte ha fatto uso di tali dati e informazioni facendo affidamento sulla loro veridicità, accuratezza e completezza, senza dar corso ad alcuna verifica 
indipendente. Il nostro lavoro è stato pertanto svolto assumendo la veridicità, accuratezza, completezza e ragionevolezza dei dati e delle informazioni forniti dalla letteratura.

▪ Deloitte non ha espresso alcuna opinione o altra forma di garanzia relativamente all’accuratezza, alla completezza e alla ragionevolezza dei dati e delle informazioni forniti dalla letteratura.

▪ Gli eventuali terzi che dovessero confidare su tali dati e informazioni dovranno procedere autonomamente alle verifiche e indagini ritenute da essi più opportune.  

▪ Le metodologie ritenute più appropriate alla luce degli obiettivi dello Studio sono state applicate al meglio delle nostre conoscenze. I risultati da noi stimati dipendono in parte da parametri 
influenzati da considerazioni di carattere soggettivo e da elementi e informazioni identificati nello Studio.

▪ I risultati del presente Studio si basano su una serie di assunzioni riguardanti, in particolare, i tassi di inflazione e i tassi di sconto sociale, il cui utilizzo si è reso necessario ai fini della stima del 
Valore Attuale Netto (atteso) e del costo sociale annuo delle problematiche oggetto di analisi.

▪ Trattandosi di stime a livello globale, basate, in alcuni casi, su dati di input relativi a specifiche aree, la diversa ponderazione di tali input e l'adozione di differenti assunzioni potrebbero condurre 
a risultati differenti da quelli riportati nello Studio.

▪ Parimenti, eventuali sviluppi macro-economici o politici, successivi alla presentazione dello Studio, potrebbero influire sulle conclusioni esposte: non ci assumiamo, dunque, alcuna responsabilità 
in relazione a possibili cambiamenti nei parametri di mercato.

▪ Non ci assumiamo alcuna responsabilità in caso di utilizzo avente finalità diverse da quelle citate nello Studio ed in ogni caso nei confronti di terzi che verranno in possesso del presente o che 
verranno a conoscenza del suo contenuto.


	Slide 1
	Slide 2
	Slide 3
	Slide 4
	Slide 5
	Slide 6
	Slide 7
	Slide 8
	Slide 9

